
BRESCIA. Nell’ennesima turbo-
lenta settimana ancora agli al-
bori di quello che si annuncia
un per nulla confortevole viag-
gio nel girone di ritorno,s’inse-
riscono anche i primi lampi di
mercato. Che contemplano
mosse anche delicate oltre che
decisive per gli equilibri di una
squadra piena di squilibri più
ambientali che tecnici.

A ogni modo. C’è da registra-
reun primo«in» ufficiale- quel-
lo di John Gunnar Biörkengren
- mentre a breve si registrerà
l’«out» di Stefano
Moreo. Iniziamo
da un giocatore per
ilquale l’epilogo or-
mai prossimo della
sua storia col Bre-
scia va molto vici-
no a ricalcare i «the
end» delle storie di
Ernesto Torregros-
sa,Alfredo Donnarummae Ste-
fano Sabelli: pedine strategi-
che e decisive - come lo è stato
Moreo - che via via si sono tra-
sformati in giocatori tristi e irri-
conoscibili. Fiaccati - un ripe-
tersidi dinamiche che nonpos-
sono non imporre una volta di
più riflessioni sul sentire dei
giocatori esposti a continue
perturbazioni - da un progres-
sivo logorio mentale. A suo
tempo,per i tre, venneroingag-
giate delle improduttive gare
di braccio di ferro che incisero
sul campo e poi sulle casse del
club con Cellino alla fine co-
strettoacedereincassandome-
no di quanto avrebbe incassa-
to prima della svalutazione dei

giocatori. Ma stavolta è diver-
so, perchéla situazione èdiver-
sa: non ci si possono consenti-
re errori di calcolo né finanzia-
rio, né tantomeno tecnico vi-
sto che si rischia grosso.

L’intreccio. Quindi, Moreo -
che ha ufficialmente chiesto la
cessioneanche per ragioni tec-
niche oltre che per una certa
delusione perché ha sentito
che il suo valore non è stato ri-
conosciuto - verrà ceduto. Vir-
tualmente è già stato ceduto. I
suoi agenti nella giornata di lu-
nedì hanno lavorato anche per
far trovare a Brescia e Pisa la
quadra: tre anni e mezzo di
contratto al giocatore, 2 milio-
ni di euro più il prestito con di-
ritto di riscatto dell’attaccante
Giuseppe Sibilli. Era tutto fat-

to, ma non erano
stati fatti i conti
con la punta cen-
trale napoletana
del ’96 che ha pre-
ferito prendersi
del tempo.

Riflessioni. Dal
suo entourage fan-

no sapere che non c’è stato al-
cun rifiuto: c’è soltanto la vo-
lontà di prendersi più tempo
per riflettere e compiere le op-
portunevalutazioni.Ma la stra-
da è tracciata, regna un certo
ottimismo e se comunque l’af-
fare non si completerà come è
stato strutturato, difficilmente
comunqueMoreonon sitrasfe-
rirà al Pisa che insegue l’attac-
cante dall’estate scorsa.

Questione di poco, ma è già
tempo di immaginare un «do-
po», senza di lui.

Di certo, che sia Sibilli (un ti-
po di giocatore che realmente
fa ipotizzare per il Brescia una
svolta tattica a una punta sol-
tanto) o chi per lui, non è possi-

bile sbagliare la scelta conside-
rate, giàcosì ledifficoltà dell’at-
tacco.

Nelfrattempo,ilBresciasalu-
taufficialmente l’arrivo delme-
diano svedese del ’98 John
Gunnar Biörkengren arrivato
dal Lecce in prestito (300.000
euro) più diritto di riscatto (fis-
sato a 1.200.000 euro). Si tratta
di una mezz’ala di corsa e inse-
rimento con 47 presenze in
due stagioni di serie B. Sorri-
dente e solare: una ventata di
freschezza della quale c’è biso-
gno.

Lo svedese ha firmato ieri e
da oggi sarà a disposizione a
Torbole.

Curiosità: in Italia esordì
nell’ottobre 2020 contro il Bre-
scia che vinse 3-0 e al Brescia
ha segnato (primo gol italiano)
nel 2-2 del ritorno. Per il resto,
semprea centrocampo c’è l’in-
tenzione di cedere Ahmad Be-
nali, il quale non èriuscito a da-
re quell’apporto che da lui ci si
aspettava, che tuttavia vorreb-
be rimanere.

Per Cistana può arrivare una
proposta da una serie A come
qualche giorno fa aveva velata-
mente fatto intendere l’agente
del giocatore. Tornando inve-
ce all’attacco, si prende in con-
siderazione di provare a rilan-
ciare Niemeijer. //

Tra tecnico e presidente non c’è ancora stata una «vera ripartenza»

CLOTET, CELLINO E IL FREDDO

CALCIO

A
ll’orizzonte la partita contro il
Frosinone. Al solito, se ne parla
pochissimo: il campo è qui troppo
spesso argomento secondario. Ma è

sul campo che troveremo scritte le prime
risposte del senso dell’esonero-richiamata di
Pep Clotet e di conseguenza della ultra mini
parentesi Aglietti. C’è ancora tanto, troppo da
decifrare e scoprire. A partire da come una
squadra che un mese fa si era fortemente
scollata dall’allenatore e dal rapporto - come
sempre decisivo - tra il tecnico catalano e il
presidente Massimo Cellino.

Per la verità i pezzi del puzzle che si
riescono a ricostruire, restituiscono
l’immagine di un rapporto freddo e lontano
dall’essere quello di una ricucitura: a dirla
tutta a ieri non risultava ancora un vero
confronto sui nodi che erano stati lasciati in
sospeso tra le parti. C’è stato un reintegro,
stop. Il mercato lo sta conducendo Cellino (di
certo del tipo di mancanze che il tecnico
lamentava sarà pur capitato di parlare prima
dell’esonero per cui eventualmente il
presidente sa cosa vorrebbe il tecnico) e non
pare ci sia un aggiornamento in tempo reale
col tecnico. Vero che i due hanno un legame
tutto loro che sfugge alle definizioni, ma certo
non è proprio normale che ancora non sia

stato rinnovato anche verbalmente il patto su
carta. Anche perché nel frattempo manca
anche il tramite tra i due, ovvero il diesse
Perinetti che ha una stretta connessione con
Clotet e che ha anche qualche chiave per
mediare con Cellino.

Insomma: non si respira esattamente l’aria
di una vera ripartenza tra un allenatore che se
n’era andato sollevato e un presidente che
aveva sottolineato come a suo parere mister
Pep volesse l’esonero. L’elemento di
raccordo tra le parti, o forse è meglio dire il
«messaggero», in questo momento può
essere considerato l’allenatore in seconda
Daniele Gastaldello che con il presidente ha
sempre mantenuto un buon dialogo e che è
anche personalmente ormai molto legato al
tecnico catalano. Vero che siamo a un punto
in cui servono fatti e non parole, ma ancora
qualcosa non torna.

L’auspicio è che alla fine dei conti a tornare
sia un senso del dovere collettivo di fronte a
una stagione troppo pericolosa. Aspettando
che a sentenziare sia quel gran inappellabile
campo che è il giudice: mentre la
consapevolezza di Cellino sul momento la
riscontreremo dal mercato, l’energia e lo
spirito di Clotet, e della squadra, li
misureremo sul verde. // B.

SALÒ. La FeralpiSalò tessera il
portiere Giacomo Volpe, cede
il portiere Luca Ferretti ed il di-
fensore Simone Benedetti che
pensa di sostituire con il bre-
sciano Edoardo Lancini.

Non è ancora chiuso il mer-
cato dei Leoni del Garda, che
stanno cercando di sfruttare
questa sessione invernale per
perfezionare la rosa.

Per quanto riguarda le noti-
zie ufficiali, lo sono quelle ri-
guardanti i due estremi difen-
sori. Luca Ferretti, classe 2003,

è tornato al Carpi di serie D, da
dove in estate il club verdeblù
lo aveve prelevato e dove potrà
trovare quello spazio che a Sa-
lò quest’anno non ha avuto,
mentreèarrivatoa titolodefini-
tivo dall’Arzignano Giacomo
Volpe, classe ’96 con un passa-
to tra Juve (settore giovanile)
Gubbio, Cremonese (11 pre-
senze in B) e Foggia.

Obiettividi mercato raggiun-
ti, quindi, dopo gli arrivi di Vol-
tan,Panico eButic (anche sere-
stano fuori rosa Dimarco e
D’Orazio), ma il direttore spor-
tivo Andrea Ferretti non aveva
escluso ulteriori movimenti in
caso di cessioni.

Edè ormai certo l’addio di Si-
moneBenedetti (atitolo defini-
tivo), centrale difensivo uscito
dalle rotazioni di Vecchi, dato
che non gioca titolare dalla sfi-
da del 30 novembre con la Ju-
ventus Next Gen. Il classe ’92 è
ad un passo dall’Avellino, dove
ritroverebbe Massimo Rastelli,
che lo ha già allenato ai tempi
di Cagliari, permettendogli di
esordire in Serie A.

A questo punto il diesse salo-
diano è alla ricerca di un sosti-
tuto. Un sondaggio è stato fat-
to per Edoardo Lancini, classe
’94 in uscita dal Palermo. Il bre-
sciano, che con i rosanero ha
giocato con continuità in D

(2019/’20) e C (‘21/’22), ha rac-
colto solo due presenze (65 mi-
nuti) in questo campionato di
B. Sembrava che dovesse finire
al Cesena di Toscano, ma nelle
ultime ore siè fatta avanti la Fe-
ralpiSalò.

In questo momento le due
parti sono distanti sulla parte
economica ma non è da esclu-
dere che si possa trovare un’in-
tesa. Lancini potrebbe infatti
gradire la destinazione, perché
siavvicinerebbe acasa. Dall’al-
traparte il club diGiuseppe Pa-
sinimetterebbe asegno un col-
po importante anche in pro-
spettiva futura, considerato
chequestopotrebbeessere l’ul-
timo anno di calcio giocato per
il capitano Elia Legati, che è in-
vece classe 1986. //

ENRICO PASSERINI

DIETRO LE QUINTE

Al Lecce pagati
300mila euro
per il mediano
del ’98 mentre
l’opzione
è fissata
a 1,2 milioni

Il Brescia aspetta Sibilli per Moreo
e Björkengren dal Lecce è ufficiale

Newentry. Il centrocampista John Gunnar Björkengren

Col Pisa intesa per 2 milioni
più la punta: ma manca
il suo sì. Prestito con diritto
di riscatto per lo svedese

Inpartenza. L’attaccante del Brescia Stefano Moreo

Serie B

Erica Bariselli

Luca Chiarini

Puòarrivare. La punta del Pisa Giuseppe Sibilli

FeralpiSalò: arriva Volpe e c’è l’idea Lancini

Trattativa. Il difensore Lancini

Serie C

Portiere.Giacomo Volpe è verdeblù
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